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1 PREMESSA 

Il presente documento è finalizzato alla definizione degli aspetti progettuali dello studio di fattibilità per 

la realizzazione degli impianti termoidraulici relativi al Nuovo Edifico Accoglienza, al parcheggi 

pubblico interrato e ai parcheggi pertinenziali per il pubblico e i dipendenti. 

Tali impianti, a titolo indicativo e non limitativo, consistono in: 

 Sottocentrale termo-frigorifera: 

o prelievo dei fluidi termovettori dalle reti di distribuzione principali esistenti; 

o linee di distribuzione per la fornitura di tutti i servizi; 

o La contabilizzazione per tali impianti; 

 Sottocentrale idrica; 

o prelievo dell’acqua fredda sanitaria dalla rete di distribuzione principale esistente; 

o linee di distribuzione per la fornitura di tutti i servizi; 

o La contabilizzazione per tali impianti; 

 Impianto di riscaldamento, condizionamento e ventilazione (impianto HVAC): 

o sistemi a tutt’aria con postriscaldamento di zona; 

o sistemi ad aria primaria; 

o climatizzazione dei locali con ventilconvettori a cassetta a 4 vie; 

o impianto a radiatori; 

o unità di ventilazione e recupero calore ad alto rendimento con scambiatore metallico 
statico a flussi in controcorrente recupero di calore fino al 94%. 

 Impianto idrico ed igienico sanitario; 

 Impianto scarichi acque reflue; 

 Impianto antincendio; 

 Sistema di regolazione e controllo BMS. 

Sono altresì esclusi dalla progettazione: Gli impianti di produzione, in quanto già esistenti e ritenuti in 

grado di soddisfare anche le esigenze dei nuovi impianti in oggetto. 
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1.1 acronimi 

Nel presente documento ed in generale in tutta la documentazione del presente Studio di fattibilità 

saranno utilizzati i seguenti acronimi: 

ACRONIMO SIGNIFICATO 

ACS Acqua Calda Sanitaria 

BMS 
Building Management System 

Sistema di gestione dell’edificio 

HVAC 
Heating, Ventilation and Air Conditioning 

Impianto di riscaldamento, ventilazione e climatizzazione 

IAQ 
Indoor Air Quality 

Qualità dell’aria interna 

Inverter Convertitore statico di frequenza 

SF Studio di Fattibilità 

PLC 
Programmable Logic Controller 

Controllore a logica programmabile 

QE Quadro Elettrico 

UTA Unità di Trattamento Aria 

 



   

  Relazione Tecnica Impianti Meccanici 

AUSL di Bologna 
Dipartimento Tecnico Patrimoniale 

5

 

2 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

RIFERIMENTO DESCRIZIONE 
D.P.C.M. 5/12/1997 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

Prescrizioni relative all’art. 46, comma 3, del D.L. n° 277/91 e D.P.C.M, 14/11/97 sulle caratteristiche 

delle apparecchiature ed impianti inerenti i livelli di rumore emessi e la determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore. 
UNI 8199: 24/112016  Acustica in edilizia - Collaudo acustico di impianti a servizio di unità 

immobiliari - Linee guida contrattuali e modalità di misurazione all’interno 
degli ambienti serviti. 

UNI EN 10255 
28/08/2007 

Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura –
Condizioni tecniche di fornitura. 

UNI EN 10220 
1/08/2003 

Tubi lisci di acciaio, saldati e senza saldatura. Dimensioni e masse 
lineiche. 

UNI EN ISO 21003-1-3-5
19/02/2009 

Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda 
all’interno degli edifici: 
 Parte 1: Generalità 
 Parte 3: Raccordi 
 Parte 5: Idoneità all’impiego del sistema 

UNI EN ISO 21003-2 
16/06/2011 

Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda 
all’interno degli edifici: 
 Parte 2: Tubi 

UNI EN ISO 21003-5 
07/10/2010 

Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda 
all’interno degli edifici: 
 Parte 7: Guida alla valutazione di conformità 

UNI EN 13480 
Parti: 1-2-3-4-5-6-7-8 
12/04/2012 

Tubazioni industriali metalliche:
 Parte 1: Generalità; 
 Parte 2: Materiali; 
 Parte 3: Progettazione e collaudo; 
 Parte 4: Fabbricazione ed installazione; 
 Parte 5: Collaudo e prove; 
 Parte 6: Requisiti addizionali per tubazioni interrate; 
 Parte 7: Guida sull’utilizzo di procedure di valutazione della 

conformità; 
 Parte 8: Requisiti addizionali per tubazioni di alluminio e leghe di 

alluminio. 
UNI EN 13467 
01/04/2004 

Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installazioni industriali –
Determinazione delle dimensioni, dell’ortogonalità e linearità 
dell’isolamento preformato di tubazioni. 

UNI EN 14114 
20/07/2006 

Prestazioni igrotermiche degli impianti degli edifici e delle installazioni 
industriali – Calcolo della diffusione del vapore acqueo – Sistemi di 
isolamento per le tubazioni fredde. 

UNI EN 1507 
03/07/2008 

Ventilazione degli edifici – Condotte rettangolari di lamiera metallica –
Requisiti di resistenza e di tenuta. 

UNI EN 12237 
01/06/2004 

Ventilazione degli edifici – Reti delle condotte – Resistenza e tenuta delle 
condotte circolari di lamiera metallica. 

UNI EN 13403 
01/03/2004 

Ventilazione degli edifici – Condotti non metallici – Rete delle condotte 
realizzata con pannelli di materiale isolante. 

UNI EN 15780 
24/11/2011 

Ventilazione degli edifici – Condotti – Pulizia dei sistemi di ventilazione

UNI EN 12236 
01/05/2003 

Ventilazione degli edifici – Ganci e supporti per la rete delle condotte –
Requisiti di resistenza. 

UNI EN 13180 
01/07/2004 

Ventilazione degli edifici – Rete delle condotte – Dimensioni e requisiti 
meccanici per le condotte flessibili. 

UNI EN 12220 
30/04/2001 

Ventilazione degli edifici – Reti delle condotte – Dimensioni delle flange 
circolari per la ventilazione generale. 
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Decreto15 Marzo 2005 
Decreto 16 Febbraio 
2009 
Ministero dell’Interno 

Modifiche ed integrazioni al decreto del 15 marzo 2005 recante i requisiti 

di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione. 

UNI 10779 
06/11/2014 

Impianti di estinzione incendi - Reti di idranti - Progettazione, installazione 
ed esercizio. 

UNI 5364 
30/09/1976 

Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Regole per la presentazione 
dell’offerta e per il collaudo. 

UNI 12237 
01/06/2004 

Ventilazione degli edifici - Reti delle condotte - Resistenza e tenuta delle 
condotte circolari di lamiera metallica. 

UNI 12097 
13/09/2007 

Ventilazione negli edifici - Rete delle condotte - Requisiti relativi ai 
componenti atti a facilitare la manutenzione delle reti delle condotte. 

UNI 5634 
31/10/1997 

Sistemi di identificazione delle tubazioni e canalizzazioni convoglianti 
fluidi. 

UNI EN 13779 
21/02/2008 

Ventilazione degli edifici non residenziali. Requisiti di prestazione per 
sistemi di ventilazione e climatizzazione dei locali. 

UNI EN 779 
07/06/2012 

Filtri d'aria antipolvere per ventilazione generale - Determinazione della 
prestazione di filtrazione 

UNI EN 12599 
22/11/2012 

Ventilazione per edifici - Procedure di prova e metodi di misurazione per 
la presa in consegna di impianti installati di ventilazione e di 
condizionamento dell'aria. 

D.lgs 50/2016 Legge quadro in materia di lavori pubblici 
D.P.R. 412 
30/08/00 

Regolamento recante disposizioni integrative del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n° 554, concernente il regolamento 
di attuazione della legge quadro sui lavori pubblici. 

Raccolta “R” 
Edizione 2009 

Specificazioni tecniche applicative del Decreto Ministeriale 1 dicembre 
1975. 

Raccolta “H” 
Edizione 1982 

Norme di sicurezza per apparecchi  contenenti liquidi caldi sotto 
pressione. 

PED 
Pressure Equipment 
Directive 
Direttive 27/93/CE 

Scopo della Direttiva 97/23/CE è quello di armonizzare le legislazioni 
nazionali degli Stati membri relative alla valutazione del progetto, della 
produzione, del collaudo e della conformità delle attrezzature a pressione 
e degli insiemi. La direttiva riguarda prodotti, recipienti a pressione, 
scambiatori di calore, generatori di vapore, caldaie, tubazioni industriali, 
dispositivi di sicurezza e accessori a pressione. Tali attrezzature sono 
ampiamente utilizzati nelle industrie di processo (oil & gas, chimica, 
farmaceutica, materie plastiche e gomma, alimentare, cartaria…). 

Legge 10/91 Norme per l'attuazione del Piano Energetico Nazionale. 
D.P.R. 26 agosto 1993 Regolamento recante le norme per la progettazione, l’installazione, 

l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, della legge 
9 gennaio 1991, n. 10. 

D.P.R. 551 agosto 1999 Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 
412. 

D.Lgs. 19 agosto 2005,
n. 192 

Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia. 

D.Lgs. 29 dicembre 
2006, 
n. 311 

Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia. 

UNI/TS 11300 
Parte 1 e Parte 2 
28/05/2008 

Prestazioni energetiche degli edifici:
 Parte 1: Determinazione del fabbisogno di energia termica 

dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale. 
 Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei 

rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di 
acqua calda sanitaria. 

UNI/TS 11300 
Parte 3 
25/03/2010 

Prestazioni energetiche degli edifici:
 Parte 3: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei 

rendimenti per la climatizzazione estiva. 



   

  Relazione Tecnica Impianti Meccanici 

AUSL di Bologna 
Dipartimento Tecnico Patrimoniale 

7

 

UNI/TS 11300 
Parte 4 
03/05/2012 

Prestazioni energetiche degli edifici:
 Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di 

generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione 
di acqua calda sanitaria. 

D.P.R. 2 aprile 2009, n. 
59 

Regolamento di attuazione del D.Lgs. 192 sul rendimento energetico in 
edilizia. 

UNI EN ISO 13790 
05/06/2008 

Prestazione energetica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di energia 
per il riscaldamento e il raffrescamento. 

D.M. 26 giugno 2009 
Ministero dello 
Sviluppo Economico 

Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici.

D.Lgs. n° 28 
03/03/2011 
“Fonti rinnovabili” 

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

D.Lgs. n° 63 
04/06/2013 

Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla 
prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure 
d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonchè altre disposizioni 
in materia di coesione sociale. 

Legge 03/082013, n. 90
 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, 
sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure 
d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonche' altre 
disposizioni in materia di coesione sociale. 

D. Lgs. N° 46 
24/02/1997 

Attuazione della Direttiva 93/42/CEE, concernente i Dispositivi Medici.

UNI EN 12056-1-2-3-4-5
30/06/2001 

Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici. 

UNI 9182 
03/02/2014 

Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda -
Progettazione, installazione e collaudo. 

DIRETTIVA 2003/94/CE
della Commissione 
dell'8 ottobre 2003 

Stabilisce i principi e le linee direttrici delle buone prassi di fabbricazione 
relative ai medicinali per uso umano e ai medicinali per uso umano in fase 
di sperimentazione. 

D.P.R. 14 gennaio 1997
Suppl. Ord. Alla G. U. 
20.2.1997, n° 42 

Requisiti minimi strutture sanitarie pubbliche e private. 

UNI 10491: 30/11/1995 Criteri per la costruzione di installazioni adibite alla manipolazione di 
sorgenti radioattive non sigillate. 

D.M. 18/09/2002 
Ministero dell'interno 

Ministero dell'interno, Approvazione della regola tecnica di prevenzione 
incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture 
sanitarie pubbliche e private (G.U. 27 settembre 2002, n. 227). 
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3 CONDIZIONI CLIMATICHE ESTERNE 

Le condizioni di progetto di Bologna (BO) sono le seguenti: 

 inverno: 

o temperatura          -5,00°C; 

o umidità relativa          37,0%; 

o gradi giorno          2259; 

o zona climatica          E; 

o velocità del vento           5,56 m/s; 

 estate: 

o temperatura          +33,0°C; 

o umidità relativa          43,00%; 

o escursione termica giornaliera        12,0°C. 
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4 PROVVEDIMENTI ANTISISMICI 

4.1 Considerazioni generali 

Il presente capitolo illustra i criteri di applicazione delle prescrizioni impartite dalla normativa 

antisismica nazionale ed in particolare da: 

 Ordinanza n° 3432 del 04/05/05; 

 D.M. 14 settembre 2005 (GU n. 222 del 23-09-2005); 

 D.M. 14/01/08; 

 Circolare n° 617 del 02/02/09; 

 che contengono prescrizioni esplicite per la progettazione e l’ancoraggio sismico di sistemi e 
componenti non strutturali ovvero secondari. Deve quindi essere prevista una protezione 
antisismica per i principali componenti degli impianti, quali sottocentrali e reti di distribuzione e 
comunicazione principali. Tale protezione si attuerà con opportuni sistemi di fissaggio alle 
strutture dell’edificio di tali componenti, in modo che questi, nel caso di eventi sismici, non si 
stacchino dai loro supporti, ma possano compiere movimenti solidali a quelli dell’edificio 
stesso. 

 A tale scopo, nella installazione di impianti tecnologici, sono da adottare i seguenti 
accorgimenti: 

 ancorare gli impianti alle strutture portanti degli edifici e preservarli dagli spostamenti relativi di 
grande entità durante il sisma; 

 assorbire i movimenti relativi delle varie parti di impianto (tubazioni, canalizzazioni, 
apparecchiature) causate da deformazioni, movimenti delle strutture, differenti spostamenti 
relativi tra terreno e corpi di fabbrica o spostamenti delle parti tra di loro, senza rottura delle 
connessioni e dei cablaggi anche mediante l'introduzione di dispositivi di smorzamento; 

 evitare di attraversare, nei limiti del possibile, i giunti strutturali; 

 adottare per macchinari particolari quali U.T.A., scambiatori, ecc. dispositivi di vincolo rigidi 
quali basamenti con antivibranti; 

 adottare per i serbatoi accorgimenti contro il travaso e lo spargimento dei liquidi in essi 
contenuti; 

 limitare al minimo lo spostamento laterale di macchinari quali U.T.A., scambiatori, ecc. 
mediante opportuni ancoraggi 

 porre attenzione ai collegamenti tra apparecchi senza dispositivo di isolamento delle vibrazioni 
e tubazioni, canalizzazioni e rete elettrica di alimentazione; dotare tali collegamenti di 
adeguata robustezza nonché di una certa flessibilità nei confronti delle apparecchiature stesse 
nel caso di movimenti sismici relativi fra le parti su ciascun lato dei collegamenti. 

Nei successivi paragrafi sono approfonditi, per vari componenti, i sistemi di protezione antisismica. 

4.2 Staffaggio ed ancoraggio di condotte principali ed apparecchiature 

4.2.1 Note generali 
Lo staffaggio delle condotte ha lo scopo di fissarle alla struttura dell'edificio in modo tale che qualsiasi 

movimento sia solidale con quello della struttura. 

Sebbene in genere le condotte siano robuste e reagiscano bene se soggette a scosse telluriche, è 

necessario limitare le elevate flessioni ed i movimenti che si verificano in caso di eventi sismici di 

media e forte entità. 

Un mezzo efficace nel limitare il danneggiamento di questi impianti consiste nel garantirne la rigidità e 

nel prevedere saldi punti di ancoraggio alla struttura. 
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I due aspetti principali relativi allo staffaggio delle condotte che occorre quindi tener presente in fase 

di realizzazione sono la scelta della tipologia dell'elemento di fissaggio ed il suo posizionamento. 

Tenendo presente che un sistema di fissaggio consiste sostanzialmente di tre componenti principali: 

 il collegamento delle condotte alla staffa, alla quale essa deve trasmettere le forze cui è 
soggetta; 

 la tipologia della staffa di sostegno, che deve essere in grado di sopportare le forze e 
trasmetterle alla struttura 

 l'ancoraggio della staffa alla struttura, che costituisce l'elemento più critico ed essenziale per 
fornire la rigidità e la funzionalità del sistema di protezione, si ritiene che gli usuali sistemi di 
fissaggio che si adottano per gli impianti (collari; sostegni ad U; mensole in profilato di acciaio 
per i fasci tubieri; pendini filettati per angolari da fissare alle strutture in cemento armato con 
tasselli ad espansione o alle murature con apposite zanche, oppure da fissare ad elementi 
strutturali in ferro mediante morsetti o cravatte), siano sostanzialmente rispondenti ai requisiti 
di base per una esecuzione antisismica. 

In particolare, qui di seguito sono forniti i criteri principali e minimi da seguire per una esecuzione 

antisismica di base degli impianti. 

4.2.2 Posizionamento e tipologia delle staffe 
Il posizionamento degli elementi di staffaggio è importante tanto quanto la scelta della loro tipologia. 
Sotto questo aspetto le minime staffe da dedicare come funzione antisismica possono essere di due 
tipi: 
trasversali, ovvero progettate ed installate per impedire il movimento in direzione perpendicolare alla 
tubazione 
longitudinali, per impedire il movimento in direzione parallela alla tubazione. 
Devono essere seguite due regole generali: 
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 ogni tratta rettilinea deve essere come minimo, controventata in direzione trasversale 
(perpendicolare alla direzione del tubo o del condotto) a ciascuna estremità; 

 ogni tratta rettilinea deve avere almeno una staffa longitudinale. Per la distanza di queste 
staffe speciali tener presente quanto segue: 

Tubazioni in acciaio (sia singole che in fascio): 

 distanza massima tra due staffe trasversali m 9 (per tubi in rame m 4,5) 

 distanza massima tra due staffe longitudinali m 12 

 distanza massima tra due staffe per montanti verticali m 3 

Canalizzazioni: 

 distanza massima tra due staffe trasversali m 9 

 staffa in corrispondenza di ogni curva orizzontale a 45° 

 le pareti attraversate dai canali possono essere considerate come staffe trasversali 

 distanza massima tra due staffe longitudinali m 18. 

Per quanto riguarda tipo e dimensione minima delle staffe di supporto trasversali e longitudinali, 

occorre tenere presente quanto segue: 

Tubazioni: 

 profilo a C; minimo 40 x 60 h spessore 2,5 mm; coefficiente 2,5 di sicurezza riferito al carico 
nominale dichiarato dal costruttore; lunghezza luce massima 1 m 

Canalizzazione: 

 profilo a C; minimo 40 x 60 h spessore 2,5 mm; coefficiente 2,5 di sicurezza riferito al carico 
nominale dichiarato dal costruttore; lunghezza luce massima 1,5 m. 

4.3 Caratteristiche degli ancoraggi 

4.3.1.1 Ancoraggio delle apparecchiature su supporti rigidi 
Tutte le apparecchiature montate su supporti rigidi devono avere un minimo di quattro bulloni di 

fissaggio, per ognuno dei quali devono essere previsti due dadi. 

4.3.1.2 Ancoraggio apparecchiature su supporti antivibranti 
Nel caso di utilizzo di supporti antivibranti di tipo elastico o a molla (che assicurano l'isolamento dalle 

vibrazioni del basamento dell'apparecchiatura), le procedure da seguire sono le stesse per i supporti 

rigidi; la dimensione del bullone deve essere di ½”. 

I supporti antivibranti devono essere selezionati in modo tale che lo spostamento delle 

apparecchiature dal punto di flessione statica non superi i 12 mm. In alternativa possono essere 

utilizzati degli appositi fermi, fissati alla struttura o solidali ai basamenti, che limitino lo spostamento 

delle apparecchiature a 12 mm. 

4.3.1.3 Ancoraggio apparecchiature a soffitto 
Tutte le apparecchiature supportate dal soffitto o dalla copertura devono essere dotate di staffaggi 

(angolari, tiranti, profilati, ecc.) posti ad un angolo di 45° rispetto al telaio delle apparecchiature 

(controventi) e fissati ad entrambi i lati con bulloni da ½”. 

4.3.1.4 Ancoraggio di condotte e apparecchiature sospese con antivibranti 
I condotti isolati contro le vibrazioni richiedono comunque la sospensione a cavo. 

Le apparecchiature sospese richiedono agganci antisismici in relazione alle loro dimensioni e quelle 

con antivibranti agganci tramite cavi. 



   

  Relazione Tecnica Impianti Meccanici 

AUSL di Bologna 
Dipartimento Tecnico Patrimoniale 

12

 

4.4 Componenti impiantistici in attraversamento di giunti strutturali 

Tutti i componenti impiantistici (tubi, canali, scarichi ecc.) ancorati alle strutture devono consentire lo 

scorrimento previsto dal giunto strutturale (estensione e compressione) senza interrompere la 

funzionalità dell’impianto. 

4.5 Allacciamenti alimentazioni principali 

Tutti i collegamenti di adduzione delle reti principali (impianti antincendio – scarichi) che dall’esterno 

entrano o escono dai corpi di fabbrica devono essere dotati di giunti costituiti da tubazioni flessibili in 

acciaio inox e/o di ricchezza di cavo aventi misura adeguata per assorbire lo spostamento massimo 

previsto. 
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5 CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Il progetto dovrà rispettare il vigente Decreto in materia della tutela ambientale, segnatamente il 

Decreto 11/10/2017 – Criteri Ambientali Minimi, comprensivo di chiarimenti ed aggiornamenti per tutti 

i capitoli pertinenti al presente intervento. 

Dovrà inoltre rispettare i pertinenti criteri posti dalla corrispondente normativa in materia energetica ed 

ambientale della Regione Emilia Romagna, quali ad esempio il Piano d’azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi pubblici in Emilia-Romagna. 
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6 APPROVIGIONAMENTO IDRICO ED ENERGETICO  

La produzione dei fluidi termovettori necessari al riscaldamento, condizionamento ed al fabbisogno di 

acqua calda sanitaria a servizio del presidio, sono concentrate nel “Polo Tecnologico”, il quale è già 

esistente ed è ubicato a nord-est rispetto all’Ospedale Maggiore 

Il fabbricato oggetto di intervento sarà realizzato di fronte all'atrio esistente e collegato ad esso 

tramite un apposito corridoio, e sarà sviluppato su un due piani fuori terra, nel piano primo 

(mezzanino) verranno collocate le sottocentrali e la U.T.A. (che servirà il nuovo atrio, il corridoio e i 

locali di servizio) all’interno di un apposito locale tecnico. 

Le reti di distribuzione principali esistenti, dalle quali si ricaveranno gli stacchi di alimentazione delle 

nuove sottocentrali termica, frigorifera e idrica, a servizio del Nuovo Atrio sono poste nel cunicolo 

interrato. 

Da tale cunicolo saranno derivate le montati principali, che correranno all’interno dello spazio tecnico 

ricavato sopra i locali del nuovo atrio per arrivare alle nuove sottocentrali. 
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7 IMPIANTO HVAC 

7.1 generalità 

I requisiti generali a cui tali impianti sono finalizzati possono essere così brevemente sintetizzati: 
 assicurare le condizioni termoigrometriche di progetto nei vari ambienti, con le accettabili 

tolleranze, tenendo conto di variabilità spesso considerevole del livello di occupazione, carichi 
termici, condizioni climatiche esterne, ecc.; 

 assicurare il ricambio di aria adeguato al tipo di attività che si svolge nei vari ambienti, con le 
prescritte qualità e quantità di aria, con distribuzione e velocità dell'aria stessa nell'ambiente 
tale da non dare sgradevoli sensazioni alle persone presenti; 

 mantenere il livello di rumorosità entro i limiti fisiologici accettabili e ammessi dalle norme. 

Le seguenti soluzioni tecniche adottate nel progetto di fattibilità rappresentano il compromesso 

ottimale tra semplicità impiantistica, costo e benefici gestionali: 
 recupero di energia dall'aria espulsa dagli ambienti; 
 riduzione delle operazioni di manutenzione ai piani e creazione di spazi tecnici ed accessi 

riservati alla manutenzione; 
 ispezionabilità degli impianti riducendo al mimino indispensabile gli impianti “sottotraccia”; 
 frazionamento della produzione su più macchine uguali per garantire un'adeguata riserva 

senza incidere eccessivamente sui costi di costruzione ed esercizio; 
 elevata standardizzazione dei componenti in modo da ridurre al minimo le scorte di parti di 

ricambio e semplificare le procedure di manutenzione; 
 utilizzo di regolatori digitali a microprocessore interfacciati all’impianto di supervisione e tele 

gestione centralizzato computerizzato esistente per l'ottimizzazione di tutti i parametri di 
funzionamento e gestione. 

7.2 Calcolo sommario delle potenze necessarie alla climatizzazione degli ambienti 

RISCALDAMENTO 
            

Dispersioni invernali Trasmissione + Ventilazione area altezza volume parametri potenza 

Dispersioni  piano terra 1 740,0 m²  7,1 m 12 354,0 m³  22,0 W/m³  271,8 kWt

Dispersioni  piano mezzanino  275,0 m²  3,0 m  825,0 m³  22,0 W/m³  18,2 kWt

Totale dispersioni invernali           289,9 kWt

Terminali di climatizzazione         potenza 

Ventilconvettori          160,0 kWt

Radiatori          25,0 kWt

Batteria preriscaldamento UTA           110,0 kWt

Batterie post-riscaldamento UTA           110,0 kWt

Totale potenza impianto climatizzazione          405,0 kWt

Fattore di contemporaneità 
 

86%

Potenza allo scambiatore di sottocentrale 
 

 350,0 kWt

  

Vapore per umidificazione          85,0 kg/h
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REFRIGERAZIONE 

            

Rientrate estive Trasmissione + Irraggiamento + Ventilazione area altezza volume parametri potenza 

Rientrate piano terra 1 740,0 m²  7,1 m 12 354,0 m³  25,0 W/m³  308,9 kWt

Rientrate piano mezzanino  275,0 m²  3,0 m  825,0 m³  25,0 W/m³  20,6 kWt

Totale dispersioni invernali           329,5 kWt

Terminali di climatizzazione         potenza 

Ventilconvettori          100,0 kWt

Batteria raffreddamento UTA           250,0 kWt

Totale potenza impianto climatizzazione          350,0 kWt

Fattore di contemporaneità 
 

100%

Potenza allo scambiatore di sottocentrale 
 

 350,0 kWt

7.3 Impianti previsti a progetto 

7.3.1 Nuovo atrio 
L’area relativa al Nuovo Atrio sarà dotata di un impianto ad a tutt’aria per il condizionamento (estivo 

ed invernale) delle aree  che fanno: 
 CORRIDOIO 
 CUP - ATTESA / NUOVO ATRIO 

L’impianto sarà equipaggiato di unità di trattamento aria dotata di presa aria esterna per il rinnovo 

dell’aria ambiente e di serranda di ricircolo. 

7.3.2 LOCALI “COMMERCIALI” e CUP 
Le aree commerciali e il CUP saranno dotate di impianto di ventilazione meccanica per il rinnovo 

dell’aria primaria affiancato a ventilconvettori idronici a cassetta a 4 vie per il controllo delle 

temperature invernali ed estive.  

I locali che fanno parte dell’area in oggetto sono: 
 SELF-SERVICE - CONSUMAZIONE 
 MARKET H24 
 BAR 
 BAR - PREPARAZIONE 
 BAR - DEPOSITO 
 SELF-SERVICE - PREPARAZIONE 
 CUP - BACK OFFICE 
 CUP 
 EDICOLA - LIBRERIA - MINIMARKET 

7.3.3 LOCALI di servizio 
L’area relativa al piano primo del Nuovo Atrio sarà dotata di un impianto ad aria primaria per il rinnovo 

aria ambiente e di radiatori per il controllo invernale delle temperature. L’area in oggetto sarà 

alimentata da un’unità di trattamento aria. 

 

I locali che fanno parte dell’area in oggetto sono: 
 DISIMPEGNO 

 SPOGLIATOIO MASCHILE 
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 SPOGLIATOIO FEMMINILE 
 SERVIZI 
 WC 
 DEPOSITO 

7.4 sottocentrale termofrigorifera 

Nella sottocentrale termo-frigorifera si provvede essenzialmente: 
 allo spillamento e pompaggio del fluido secondario caldo; 
 allo spillamento e pompaggio del fluido secondario freddo; 
 alla produzione dell’acqua calda sanitaria (ed accumulo) per la distribuzione a 60°C fino al 

blocco delle utenze come prescritto dalle linee guida per la prevenzione ed il controllo della 
legionellosi emanate nel documento del Ministero della Sanità il 6/03/00; 

In sottocentrale trovano altresì posto le apparecchiature necessarie per: 
 lo scambio termico dei fluidi termovettori provenienti dalle reti principali tramite appositi 

scambiatori di calore; 
 la circolazione dei circuiti secondari utenze calde e fredde quali batterie calde UTA, batterie 

post a canale, bollitori e batterie fredde UTA dotate di inverter su di ogni singola pompa; 
 l’espansione ed il caricamento dei circuiti secondari caldi e freddi; 
 la termoregolazione dei fluidi alle utenze; 
 La contabilizzazione del calore. 

Nella sottocentrale termo frigorifera trovano posto i n° 2 scambiatori di calore a piastre ispezionabili 

necessari allo scambio termico tra i fluidi termo-vettori della rete idronica e i fluidi termo-vettori 

contenuti nei circuiti secondari a servizio del Nuovo Atrio. Dai n° 2 scambiatori saranno derivati n° 2 

collettori principali: 
 il primo per l’acqua di riscaldamento dal quale saranno derivati i seguenti circuiti: 

o Circuito di produzione ACS; 
o Circuito batterie calde UTA e radiatori; 
o Circuito caldo HVAC; 

 il secondo per l’acqua refrigerata dal quale saranno derivati i seguenti circuiti: 
o Circuito batterie fredde UTA e ventilconvettori locali; 
o Circuito freddo HVAC 

Ogni circuito sarà dotato di doppie pompe di circolazione ad altissima efficienza energetica dotate di 

controllo ad inverter. 

Tutte le partenze dalla sottocentrale sono contabilizzate (vedere elaborati grafici di progetto). 

7.5 rete di distribuzione dei fluidi termo vettori 

La distribuzione dei fluidi termovettori, è concettualmente divisa in “primaria” (dalle centrali esistenti e 

relative reti esistenti alla sottocentrale) e in “secondaria” (dalla sottocentrale ai terminali). 

I fluidi termovettori “primari” sono i seguenti: 
 acqua calda a 70/50°C; 
 acqua refrigerata 6-13°C; 

Dalle reti acqua calda (70/50°C) e quelle d’acqua refrigerata (6/13°C) esistenti verranno sviluppate le 

diramazioni principali per l’alimentazione della sottocentrale termica in oggetto. 

Le tubazioni saranno dotate di valvole di intercettazione, di scarico e di sfiato nella sottocentrale ed in 

alcuni punti strategici. 
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Le tubazioni di alimentazione dei terminali di condizionamento quali ventilconvettori e batterie di post 

riscaldamento 

avranno distribuzione orizzontale per la maggior parte del loro percorso all’interno dello spazio 

tecnico soprastante i  locali commerciali. 

In tutti i punti più alti dei circuiti saranno da installare apposite valvole di sfiato, mentre nei punti più 

bassi rubinetti di scarico. 

7.5.1 schema idraulico a portata variabile 
L’impianto di distribuzione dei fluidi termo vettori è del tipo a portata variabile, le singole utenze sono 

dotate di valvole che modulano l’apertura in funzione della richiesta di carico: al diminuire della 

richiesta le valvole chiudono facendo passare meno acqua. Al diminuire del carico la velocità delle 

pompa viene ridotta in modo da mantenere costante il ∆P ai capi delle utenze svantaggiate riducendo 

così la potenza assorbita dalle pompe stesse. Le pompe di circolazione sono controllate da un 

convertitore di frequenza (inverter) che, variando la frequenza di alimentazione del motore della 

pompa, varia la velocità di rotazione e quindi la portata. Tale soluzione garantisce una considerevole 

riduzione dell’energia di circolazione dei fluidi oltre che ad un’ottimale bilanciamento dei circuiti. 

7.5.2 tubazioni di distribuzione 
Per la realizzazione delle reti dei fluidi termo-vettori caldi e freddi sono in tubi acciaio nero seria media 

senza saldatura secondo UNI EN 10255 e UNI EN 10216-1, opportunamente isolati secondo 

normativa vigente e compresi di finitura nei locali tecnici e nei tratti a vista. 

Allo scopo di agevolare le operazioni di regolazione e manutenzione, per quanto riguarda i fluidi di 

alimentazione dei terminali ambiente gli organi di intercettazione, regolazione e controllo saranno 

installati a controsoffitto. 

7.6 IMPIANTO ARIA PRIMARIA e condizionamento idronico 

L'impianto ad aria primaria è dimensionato con portate commisurate al carico ambiente, estivo o 

invernale, abbinato a unità di ventilazione e recupero calore ad alto rendimento con scambiatore 

metallico statico a flussi in controcorrente e a ventilconvettori a cassetta a 4 vie. 

La diffusione dell’aria nella maggior parte degli ambienti, sarà realizzata attraverso i ventilconvettori a 

cassetta a 4 vie per la mandata e per la ripresa verranno utilizzate delle bocchette rettangolari, adatte 

alla tipologia specifica di estrazione. 

Nei locali a minor ricambio si prevede l’uso di bocchette a doppio ordine di alette. 

7.7 Impianto a tutt’aria 

L’impianto a tutt’aria è dimensionato con portate commisurate al carico ambiente, estivo o invernale, 

abbinato a batterie di postriscaldamento per il controllo delle condizioni termoigrometriche nelle 

diverse zone. 

La diffusione dell’aria nella maggior parte degli ambienti, sarà realizzata con diffusori di mandata ad 

ugello, dimensionati con un lancio adeguato alle esigenze e la ripresa avverrà attraverso bocchette a 

doppio ordine di alette, adatti alla tipologia specifica di diffusione. 

7.8 unità di trattamento dell’aria 

Le UTA sono della medesima tipologia e così configurate: 

 certificazioni e conformità: 

o EN 1886; 

o EN 13053; 

o Eurovent classe A; 
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 immissione aria: 

o serranda di presa aria esterna; 

o sezione di prefiltrazione EU 4 (G4); 

o filtro a tasche rigide EU 9 (F9); 

o ventilatore di immissione aria tipo plug-fan EC, ossia con scheda inverter integrata; 

o recuperatore a batteria; 

o batteria di preriscaldamento ad acqua; 

o batteria di raffreddamento e deumidificazione; 

o umidificatore ISOTERMO a vapore; 

o separatore di gocce 

 espulsione aria: 

o serranda di espulsione aria; 

o recuperatore a batteria; 

o filtro piano (M5); 

o ventilatore di estrazione aria tipo plug-fan EC, ossia con scheda inverter integrata; 

 

Tutte le unità sono del tipo sanificabile, con pannellature e componenti interni in acciaio inox; le 

sigillature sono realizzate con prodotti antibatterici. 
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7.9 coibentazioni tubazioni distribuzione fluidi caldi e refrigerati 

TABELLA SPESSORI ISOLANTE TUBAZIONI 

SECONDO LEGGE n° 10 DEL 09/01/1991 – D.P.R. n° 412 DEL 26/08/1993 

CONDUTTIVITA’ 

TERMICA UTILE 

DELL’ISOLAMENTO 

A T=+40°C 

DIAMETRO ESTERNO DELLE TUBAZIONI [mm] 

[W/mK] < 20 da 20 a 39 da 40 a 59 da 60 a 79 da 80 a 99 > 100 

0,030 13 19 26 33 37 40 

0,032 14 21 29 36 40 44 

0,034 15 23 31 39 44 48 

0,036 17 25 34 43 47 52 

0,038 18 28 37 46 51 56 

0,040 20 30 40 50 55 60 

0,042 22 32 43 54 59 64 

0,044 24 35 46 58 63 69 

0,046 26 38 50 62 68 74 

0,048 28 41 54 66 72 79 

0,050 30 44 58 71 77 84 

PER VALORI DI CONDUTTIVITÁ TERMICA UTILE DELL'ISOLAMENTO DIFFERENTI DA QUELLI INDICATI IN TABELLA, I VALORI 

DELLO SPESSORE DEL MATERIALE DEVONO ESSERE RICAVATI PER INTERPOLAZIONE LINEARE  DEI DATI RIPORTATI NELLA 

TABELLA STESSA 

I VALORI RIPORTATI IN TABELLA SONO RIFERITI AD ISOLAMENTO DI CATEGORIA "A": PER TUBAZIONI POSTE IN LOCALI 

CALDAIA, CANTINE, GARAGES, CAVEDI E CUNICOLI 

I VALORI RIPORTATI IN TABELLA MOLTIPLICATI PER 0,5 SI RIFERISCONO ALL'ISOLAMENTO DI CATEGORIA "B": PER TUBAZIONI 

POSTE AL DI QUÁ DELL'ISOLAMENTO TERMICO DELL'INVOLUCRO EDILIZIO, VERSO L'INTERNO DEL FABBRICATO 

I VALORI RIPORTATI IN TABELLA MOLTIPLICATI PER 0,3 SI RIFERISCONO ALL'ISOLAMENTO DI CATEGORIA "C": PER TUBAZIONI 

POSTE SOTTO TRACCIA TRA I PIANI RISCALDATI E PARETI NON COMUNICANTI CON L'ESTERNO 
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8 IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

8.1.1 Sottocentrale idrica 
All’interno dello stesso locale della sottocentrale termo frigo trova spazio la sottocentrale idrica dove 

l’acqua fredda e calda sanitaria subiscono i trattamenti fisici, chimici e termici per poi essere 

distribuite nel Nuovo Atrio. 

Per l’acqua fredda sanitaria, proveniente dalla rete pressurizzata esistente, è previsto un sistema di 

addolcimento dal quale si spilla l’acqua necessaria all’alimentazione idrica dell'edificio. 

Tutte le partenze dalla sottocentrale sono contabilizzate (vedere elaborati grafici di progetto). 

All’interno della stessa sottocentrale trovano posto anche i sistemi di dosaggio dei prodotti chimici e 

nello specifico di: 
 sistema di dosaggio prodotto protettivo filmante e anticorrosivo per circuiti chiusi, sulla linea di 

carico impianto; 
 sistema di dosaggio biocida (antilegionellosi), sulla linea di alimentazione AFS e carico 

bollitore ACS; 
 sistema di dosaggio polifosfati, sulla linea di carico bollitore ACS. 

L’acqua calda sanitaria verrà prodotta per mezzo di bollitore termodinamico integrato dal circuito 

caldo per coprirne eventuali avarie e per garantire una temperatura > 60°C per eventuali trattamenti 

antibiotici di shock termico, dal sarà distribuita alla temperatura desiderata sino alle utenze. 

La rete calda sanitaria sarà realizzata con ricircolo dotato di particolari valvole ad azionamento 

automatico per l’eventuale ciclo di shock termico da concordarsi con l’amministrazione. 

8.1.1.1 STRATEGIA ANTILEGIONELLA 
Per la disinfezione dell’acqua destinata al consumo umano è prevista l’installazione di un sistema di 

dosaggio di biocida stabilizzato il quale unitamente a shock termici periodici e la particolare 

architettura del sistema distributivo idrico escludono totalmente la possibilità di proliferazione del 

batterio della legionella. 

8.2 rete di distribuzione acqua sanitaria 

La rete calda sanitaria sarà realizzata con ricircolo. A partire dalla sottocentrale le linee sanitarie, 

dopo un tratto esterno interrato, raggiungeranno il fabbricato di pertinenza, ed al suo interno avranno 

distribuzione orizzontale per la maggior parte del loro percorso all’interno dello spazio tecnico 

soprastante i  locali commerciali. Alla base delle colonne montanti saranno previste valvole a sfera 

con rubinetti di scarico incorporati, per poter sezionare solo i tratti di circuito interessati alle operazioni 

di manutenzione.. 

8.2.1 tubazioni di distribuzione 
Per la realizzazione degli impianti idrici per la distribuzione dell'acqua di consumo è previsto l’utilizzo 

di tubazioni in materiale plastico multistrato preisolato, adeguatamente staffate nel controsoffitto e a 

controparete. Tutte le tubazioni calde saranno isolate a norma di legge, quelle fredde con guaine 

aventi funzione anticondensa.  

8.3 Apparecchiature sanitarie 

Gli apparecchi sanitari saranno in ceramica ed adatti per l’applicazione in “comunità” (serie sospesa 

per motivi di igienicità), di solida costruzione, con superfici completamente lisce prive di angoli 

difficilmente accessibili nei quali si possa accumulare sporcizia. 

Ove possibile gli scarichi di lavabi e sanitari in genere avranno preferibilmente percorso a contro 
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parete di cartongesso e sarà comunque garantita una pendenza minima dello 0,5%. 

La rubinetteria in generale sarà del tipo a miscelazione monocomando, con cartucce a norma CEN, 

che garantisce i valori di tenuta, resistenza, durata, pressione e rumorosità imposti dall'attuale 

normativa.  

Tutta la rubinetteria sarà dotata di cartucce con dischi ceramici montati su sistema elastico per 

consentire movimenti morbidi e sensibili, leveraggi ergonomici e lunghi con terminale circolare 

anticontundente. 

Per la copertura ove saranno poste le unità di trattamento aria sarà prevista una rete di adduzione 

acqua potabile a servizio degli idrantini di lavaggio. Sono anche previste pilette di scarico a pavimento 

collegate alla rete generale. 

8.3.1 Impianto di scarico acque usate 
Le tubazioni di scarico saranno posate a pavimento. Le colonne montanti di scarico e sfiato saranno 

in PEAD insonorizzato per tutti i tratti in cavedio transitanti in locali abitati. Le colonne di scarico 

saranno dotate di un sistema di ventilazione parallelo che sfocerà al di sopra della copertura del 

fabbricato con torrino di esalazione installato sulla sommità della colonna. 

Le nuove reti di convogliamento di scarico dovranno essere collegate alle reti di scarico esterne già 

esistenti. 

Sarà inoltre importante verificare il passaggio delle reti di scarico esistenti, al fine che se necessario 

vengano effettuati degli spostamenti di tali reti. 
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9 IMPIANTO ANTINCENDIO 

9.1 Nuovo atrio 

Per i sistemi di spegnimento e in generale per la sicurezza antincendio, la progettazione è stata 

sviluppata seguendo la normativa vigente. 

9.1.1 IMPIANTO IDRANTI 
Per il Nuovo Atrio in oggetto, la rete idranti verrà alimentata collegandosi all'anello antincendio 

esistente posto all'interno del cunicolo impianti, verranno installati n.4 idranti DN45 all’interno. Verrà 

anche installato un attacco motopompa all'esterno dell'edificio. 

Tali nuovi idranti saranno derivati dall’anello idranti esistente ed alimentati dall’impianto di 

pressurizzazione, anch’esso esistente, installato all’interno del polo tecnologico dell’ospedale. 

9.2 PARCHEGGIO INTERRATO 

Per i sistemi di spegnimento e in generale per la sicurezza antincendio, la progettazione è stata 

sviluppata seguendo la normativa vigente. 

9.2.1 IMPIANTO IDRANTI 
Per il Parcheggio pubblico Interrato, la rete idranti verrà alimentata collegandosi all'anello antincendio 

esistente, verranno installati n.20 idranti DN45. Verrà anche installato un attacco motopompa 

all'esterno dell'edificio. 

Tali nuovi idranti saranno derivati dall’anello antincendio esistente ed alimentati dall’impianto di 

pressurizzazione, anch’esso esistente, installato all’interno del polo tecnologico dell’ospedale. 

La custodia degli idranti UNI 45 sarà installata in un punto ben visibile e munita di sportello in vetro 

trasparente con larghezza ed altezza non inferiore rispettivamente a 0.35 m e 0.55 m ed una 

profondità che consenta di tenere, a sportello chiuso, manichette e lancia permanentemente 

collegate.  

La tubazione flessibile sarà costituita da un tratto di tubo, di tipo approvato, di lunghezza tale da 

raggiungere col getto ogni punto dell'area protetta.  

La rete idrica sarà eseguita con tubi di ferro zincato o materiali equivalenti ed essendo 

prevalentemente esposta al gelo, dovrà essere opportunamente protetta mediante l’impiego di 

coibentazioni e cavi scaldanti al fine di evitare qualsiasi formazione di ghiaccio all’interno 

dell’impianto. 

Gli impianti avranno caratteristiche idrauliche tali da garantire al bocchello della lancia, nelle 

condizioni più sfavorevoli di altimetria e di distanza, una portata non inferiore a 120 litri al minuto 

primo e una pressione di almeno 2 bar. 

L'impianto sarà tenuto costantemente sotto pressione e munito di attacco per il collegamento dei 

mezzi dei vigili del fuoco, da installarsi in un punto ben visibile e facilmente accessibile ai mezzi 

stessi. La riserva idrica, di tipo combinato, avrà una capacità tale da assicurare il funzionamento 

dell'impianto che richiede una condizione più gravosa. 

9.2.2 IMPIANTO SPRINKLER 
L’intera area del parcheggio interrato e del tunnel di passaggio ambulanze sarà protetta da impianto 

automatico di spegnimento a sprinkler a secco cun ugelli di tipo "Upright" alimentato da un nuovo un 

gruppo di pressurizzazione antincendio composto da n°2 elettropompe collocato nel nuovo locale 

antincendio realizzato appositamente per il nuovo parcheggio interrato. In adiacenza alla nuova 

centrale di pressurizzazione antincendio è collocata la nuova riserva idrica a servizio della stessa e 

dimensionata per soddisfare interamente l’esigenza dell’impianto sprinkler. La riserva idrica avrà 
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alimentazione indipendente ricavata da nuovo allaccio alla rete pubblica su via dell’Ospedale. 

Tale impianto a sprinkler dovrà rispettare la normativa UNI EN 12845. 

9.3 PARCHEGGIO Ovest Enel 

Per i sistemi di spegnimento e in generale per la sicurezza antincendio, la progettazione è stata 

sviluppata seguendo la normativa vigente. 

9.3.1 IMPIANTO IDRANTI 
Per il Parcheggio Ovest Enel in oggetto, la rete idranti verrà alimentata collegandosi all'anello 

antincendio esistente, verranno installati n.8 idranti DN45 all’interno e un idrante UNI 70 all’esterno. 

Verrà anche installato un attacco motopompa all'esterno dell'edificio. 

Tali nuovi idranti saranno derivati dall’anello antincendio esistente ed alimentati dall’impianto di 

pressurizzazione, anch’esso esistente, installato all’interno del polo tecnologico dell’ospedale. 

La custodia degli idranti UNI 45 sarà installata in un punto ben visibile e munita di sportello in vetro 

trasparente con larghezza ed altezza non inferiore rispettivamente a 0.35 m e 0.55 m ed una 

profondità che consenta di tenere, a sportello chiuso, manichette e lancia permanentemente 

collegate.  

La tubazione flessibile sarà costituita da un tratto di tubo, di tipo approvato, di lunghezza tale da 

raggiungere col getto ogni punto dell'area protetta.  

La rete idrica sarà eseguita con tubi di ferro zincato o materiali equivalenti ed essendo 

prevalentemente esposta al gelo, dovrà essere opportunamente protetta mediante l’impiego di 

coibentazioni e cavi scaldanti al fine di evitare qualsiasi formazione di ghiaccio all’interno 

dell’impianto. 

Gli impianti avranno caratteristiche idrauliche tali da garantire al bocchello della lancia, nelle 

condizioni più sfavorevoli di altimetria e di distanza, una portata non inferiore a 120 litri al minuto 

primo e una pressione di almeno 2 bar. 

L'impianto sarà tenuto costantemente sotto pressione e munito di attacco per il collegamento dei 

mezzi dei vigili del fuoco, da installarsi in un punto ben visibile e facilmente accessibile ai mezzi 

stessi. La riserva idrica, di tipo combinato, avrà una capacità tale da assicurare il funzionamento 

dell'impianto che richiede una condizione più gravosa. 

9.4 Parcheggio Est Avis 

Per i sistemi di spegnimento e in generale per la sicurezza antincendio, la progettazione è stata 

sviluppata seguendo la normativa vigente. 

9.4.1 IMPIANTO IDRANTI 
Per il Parcheggio Est Avis in oggetto, la rete idranti verrà alimentata collegandosi all'anello 

antincendio esistente, verranno installati n.12 idranti DN45. Verrà anche installato un attacco 

motopompa all'esterno dell'edificio. 

Tali nuovi idranti saranno derivati dall’anello antincendio esistente ed alimentati dall’impianto di 

pressurizzazione, anch’esso esistente, installato all’interno del polo tecnologico dell’ospedale. 

La custodia degli idranti UNI 45 sarà installata in un punto ben visibile e munita di sportello in vetro 

trasparente con larghezza ed altezza non inferiore rispettivamente a 0.35 m e 0.55 m ed una 

profondità che consenta di tenere, a sportello chiuso, manichette e lancia permanentemente 

collegate.  

La tubazione flessibile sarà costituita da un tratto di tubo, di tipo approvato, di lunghezza tale da 

raggiungere col getto ogni punto dell'area protetta.  

La rete idrica sarà eseguita con tubi di ferro zincato o materiali equivalenti ed essendo 
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prevalentemente esposta al gelo, dovrà essere opportunamente protetta mediante l’impiego di 

coibentazioni e cavi scaldanti al fine di evitare qualsiasi formazione di ghiaccio all’interno 

dell’impianto. 

Gli impianti avranno caratteristiche idrauliche tali da garantire al bocchello della lancia, nelle 

condizioni più sfavorevoli di altimetria e di distanza, una portata non inferiore a 120 litri al minuto 

primo e una pressione di almeno 2 bar. 

L'impianto sarà tenuto costantemente sotto pressione e munito di attacco per il collegamento dei 

mezzi dei vigili del fuoco, da installarsi in un punto ben visibile e facilmente accessibile ai mezzi 

stessi. La riserva idrica, di tipo combinato, avrà una capacità tale da assicurare il funzionamento 

dell'impianto che richiede una condizione più gravosa. 

9.5 Parcheggio Ovest Avis 

Per i sistemi di spegnimento e in generale per la sicurezza antincendio, la progettazione è stata 

sviluppata seguendo la normativa vigente. 

9.5.1 IMPIANTO IDRANTI 
Per il Parcheggio Ovest Avis in oggetto, la rete idranti verrà alimentata collegandosi all'anello 

antincendio esistente, verranno installati n.10 idranti DN45. Verrà anche installato un attacco 

motopompa all'esterno dell'edificio. 

Tali nuovi idranti saranno derivati dall’anello antincendio esistente ed alimentati dall’impianto di 

pressurizzazione, anch’esso esistente, installato all’interno del polo tecnologico dell’ospedale. 

La custodia degli idranti UNI 45 sarà installata in un punto ben visibile e munita di sportello in vetro 

trasparente con larghezza ed altezza non inferiore rispettivamente a 0.35 m e 0.55 m ed una 

profondità che consenta di tenere, a sportello chiuso, manichette e lancia permanentemente 

collegate.  

La tubazione flessibile sarà costituita da un tratto di tubo, di tipo approvato, di lunghezza tale da 

raggiungere col getto ogni punto dell'area protetta.  

La rete idrica sarà eseguita con tubi di ferro zincato o materiali equivalenti ed essendo 

prevalentemente esposta al gelo, dovrà essere opportunamente protetta mediante l’impiego di 

coibentazioni e cavi scaldanti al fine di evitare qualsiasi formazione di ghiaccio all’interno 

dell’impianto. 

Gli impianti avranno caratteristiche idrauliche tali da garantire al bocchello della lancia, nelle 

condizioni più sfavorevoli di altimetria e di distanza, una portata non inferiore a 120 litri al minuto 

primo e una pressione di almeno 2 bar. 

L'impianto sarà tenuto costantemente sotto pressione e munito di attacco per il collegamento dei 

mezzi dei vigili del fuoco, da installarsi in un punto ben visibile e facilmente accessibile ai mezzi 

stessi. La riserva idrica, di tipo combinato, avrà una capacità tale da assicurare il funzionamento 

dell'impianto che richiede una condizione più gravosa. 
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10 SISTEMA DI SUPERVISIONE (BMS) 

L'edificio sarà dotato di sistema di automazione e supervisione progettato secondo la normativa EN 

15232, inerente l’incidenza dell'automazione, della regolazione e della gestione tecnica degli edifici 

nelle prestazioni energetiche. Il sistema raccoglie le informazioni di tutti i regolatori di zona e permette 

di gestire gli impianti con un’unica interfaccia utente (accessibile da qualsiasi presa dati) fornendo 

all’operatore tutti i parametri di funzionamento delle macchine per la loro riconfigurazione. Il sistema 

crea anche un database unico delle apparecchiature (ore di funzionamento, storico allarmi, dati, etc. 

etc.) per l’efficiente manutenzione dell’edificio. In caso di guasto al sistema supervisore, ogni 

sottosistema continuerà a funzionare regolarmente mediante i regolatori di zona. Il sistema dovrà 

essere compatibile ed eventualmente interfacciabile con quanto esistente nell’Ospedale. 
 


